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«Signore Gesù,  

facci comprendere le Scritture; 

arde il nostro cuore mentre ci parli» 

 (Canto al vangelo – Lc 24-32) 

 
4 maggio 2014 – 3ª Domenica di Pasqua 

� DALLA LITURGIA DELLA PAROLA… 
 

 
 
 

Presentazione della liturgia della  
terza Domenica di Pasqua.  
Emmaus, la Parola e il Pane si fanno strada. 
Il Vangelo di Emmaus si snoda, come una 
grande liturgia, in tre momenti: la liturgia della 
strada, della parola e del pane. La liturgia della 
strada. Emmaus dista da Gerusalemme due 
ore di cammino, due ore trascorse a parlare di 
quel sogno in cui avevano tanto sperato, un 
sogno naufragato nel sangue. Camminano, 
benedetti dal salmo 84 dice: beato l'uomo che 
ha sentieri nel cuore. Che ha il coraggio di 
mettersi in cammino. Anche la fede è un 
perpetuo camminare, perché Dio stesso è una 
vetta mai conquistata, e l'infinito ci attende 
all'angolo di ogni strada. Pasqua è voce del 
verbo pèsach, passare. Fa pasqua chi fabbrica 
passaggi dove ci sono muri e sbarramenti, chi 
apre brecce, chi inventa strade che ci portino 
gli uni verso gli altri e insieme verso Dio. Ed 
ecco Gesù si avvicinò e camminava con loro. 
Un Dio sparpagliato per tutte le strade, un Dio 
vestito di umanità (Turoldo), un Dio delle 
strade, continuamente in cerca di noi. La 
liturgia della parola. Spiegava loro le scritture, 
mostrando che il Cristo doveva patire: la 
sublime follia della Croce è la parola definitiva 
che ogni cristiano deve custodire, trasmettere, 

scrutare, capire, pregare. Gesù fa comprendere 
che la Croce non è un incidente ma la pienezza dell'amore, che cambia la comprensione di Dio e della vita. I due camminatori scoprono una 
verità immensa. C'è la mano di Dio posata là dove sembra impossibile, proprio là dove sembrava assurdo: sulla croce. Così nascosta da 
sembrare assente, mentre invece sta tessendo il filo d'oro della tela del mondo. Non dimentichiamolo: più la mano di Dio è nascosta più è 
potente. La liturgia del pane. Resta con noi, perché si fa sera. Ed egli rimase con loro. Da allora Cristo entra sempre, se soltanto lo desidero. 
Rimane con me e mi trasforma, cambiandomi tre cose, il cuore, gli occhi, il cammino. La Parola ha acceso il cuore, il pane apre gli occhi dei 
discepoli: Lo riconobbero allo spezzare del pane. Il segno di riconoscimento di Gesù è il suo Corpo spezzato, vita consegnata per nutrire la 
vita. La vita di Gesù è stata un continuo appassionato consegnarsi. Fino alla croce. Infine la parola e il pane cambiano il cammino, la direzione, 
il senso: Partirono senza indugio e fecero ritorno a Gerusalemme. Ma il primo miracolo è stato un altro: non ci bruciava forse il cuore mentre 
per via ci spiegava il senso delle Scritture e della vita? Efrem Siro presta a Gesù queste parole: chi mangia me, mangia il fuoco! Ricevere 
Cristo è essere abitati da un calore, da una fiamma, dal dono intermittente, forse, ma favoloso, del cuore acceso.(P. Ermes Ronchi 08-05-2011) 
 

LETTURE DI DOMENICA PROSSIMA PRIMA LETTURA SALMO SECONDA LETTURA VANGELO 

11 maggio 2014  
4ª Domenica del tempo pasquale 

Dagli atti degli apostoli 
2,14.36-41 

Dal Salmo  
22 

Dalla prima lettera di san Pietro 
2,20-25 

Dal Vangelo di 
Giovanni 10,1-10 

 

  

 

19. L’evangelizzazione obbedisce al 

mandato missionario di Gesù: « Andate

dunque e fate discepoli tutti i popoli, 

battezzandoli nel nome del Padre e del 

Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro 

a osservare tutto ciò che vi ho comandato » 

(Mt 28,19-20). In questi versetti si presenta 

il momento in cui il Risorto invia i suoi a 

predicare il Vangelo in ogni tempo e in ogni 

luogo, in modo che la fede in Lui si diffonda 

in ogni angolo della terra.  Dal Vangelo secondo Luca (24,13-35) Lo riconobbero nello spezzare il pane 
Ed ecco, in quello stesso giorno [il primo della settimana] due dei [discepoli] erano in 
cammino per un villaggio di nome Èmmaus, distante circa undici chilometri da 
Gerusalemme, e conversavano tra loro di tutto quello che era accaduto. Mentre 
conversavano e discutevano insieme, Gesù in persona si avvicinò e camminava con 
loro. Ma i loro occhi erano impediti a riconoscerlo. Ed egli disse loro: «Che cosa sono 
questi discorsi che state facendo tra voi lungo il cammino?». Si fermarono, col volto 
triste; uno di loro, di nome Clèopa, gli rispose: «Solo tu sei forestiero a Gerusalemme! 
Non sai ciò che vi è accaduto in questi giorni?». Domandò loro: «Che cosa?». Gli 
risposero: «Ciò che riguarda Gesù, il Nazareno, che fu profeta potente in opere e in 
parole, davanti a Dio e a tutto il popolo; come i capi dei sacerdoti e le nostre autorità lo 
hanno consegnato per farlo condannare a morte e lo hanno crocifisso. Noi speravamo 
che egli fosse colui che avrebbe liberato Israele; con tutto ciò, sono passati tre giorni da 
quando queste cose sono accadute. Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; 
si sono recate al mattino alla tomba e, non avendo trovato il suo corpo, sono venute a 
dirci di aver avuto anche una visione di angeli, i quali affermano che egli è vivo. Alcuni 
dei nostri sono andati alla tomba e hanno trovato come avevano detto le donne, ma lui 
non l’hanno visto». Disse loro: «Stolti e lenti di cuore a credere in tutto ciò che hanno 
detto i profeti! Non bisognava che il Cristo patisse queste sofferenze per entrare nella 
sua gloria?». E, cominciando da Mosè e da tutti i profeti, spiegò loro in tutte le Scritture 
ciò che si riferiva a lui. Quando furono vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece 
come se dovesse andare più lontano. Ma essi insistettero: «Resta con noi, perché si fa 
sera e il giorno è ormai al tramonto». Egli entrò per rimanere con loro. Quando fu a 
tavola con loro, prese il pane, recitò la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. Allora si 
aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma egli sparì dalla loro vista. Ed essi dissero 
l’un l’altro: «Non ardeva forse in noi il nostro cuore mentre egli conversava con noi 
lungo la via, quando ci spiegava le Scritture?». Partirono senza indugio e fecero ritorno 
a Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri che erano con loro, i quali 
dicevano: «Davvero il Signore è risorto ed è apparso a Simone!». Ed essi narravano ciò 
che era accaduto lungo la via e come l’avevano riconosciuto nello spezzare il pane.  



DUE RASSEGNE DI CINEFORUM SUI TEMI DELLA VITA E DELL’EMIGRAZIONE 
 

� EVENTI DAL 4 AL 12 MAGGIO 2014   

Domenica 4 maggio – 3ª Domenica di Pasqua  

a Masone e Marmirolo in occasione della cresima 
per questa domenica non ci saranno celebrazioni 

� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa con ricordo dei 
defunti Domenico Amico e Domenica Carella 
(09.15 Lodi)  

� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa 
� Ore 10.30 a Sabbione S.Messa con celebrazione 

della Cresima presieduta da don Daniele 
Gianotti 

� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa con ricordo dei 
defunti Vittorio Denti e Elide Bartoli 

Lunedì 5 maggio  

� Ore 20.30 a Gavasseto prima serata di 
formazione per tutti gli educatori del campo 
estivo. Chiunque fosse interessato a fare 
l’educatore è tenuto alla partecipazione del 
corso di formazione.    

Martedì 6 maggio 

Per questa settimana non c’è la Messa feriale 
� Ore 21.00 a Marmirolo Consiglio Pastorale  

Mercoledì 7 maggio 

� Ore 20.30 a Gavasseto S.Messa e a seguire in 
chiesa il S.Rosario 

 

 
 Giovedì 8 maggio 

Venerdì 9 maggio 

Per questa settimana non c’è la Messa feriale 

Sabato 10 maggio 

� Ore 14.30 a Marmirolo catechismo per le classi 
elementari e medie.  

� Ore 17.00 -> 20.00 a Masone Adorazione Eucaristica 
� Ore 19.00 a Roncadella in chiesa S.Messa prefestiva 

nell’anniversario della morte di don Luigi Guglielmi 

Domenica 11 maggio – 4ª Domenica di Pasqua  

� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa con ricordo dei defunti 
della famiglia Lusuardi (09.15 Lodi)  

� Ore 09.30 a Roncadella presso il chiesolino dedicato alla 
Madonna della Neve S.Messa 

� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa con memoria di Francesco 
Gabbi  

� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa  
� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa con celebrazione delle 

prime comunioni 
� Ore 11.00 a Masone S.Messa 

Lunedì 12 maggio 

� Ore 20.00 a Castellazzo adorazione eucaristica e a 
seguire alle ore 21.00 S.Messa presieduta da don 
Eugenio Morlini con la memoria dei sacerdoti Don Luigi 
e Padre Tiziano Guglielmi  

 

� COMUNICAZIONI EXTRA 
 

• ASSENZA DI DON EMANUELE E VARIAZIONE ORARI MESSE. Partito martedì 22 aprile, fino a venerdì 9 maggio Don 
Emanuele è in Madagascar. Durante la sua assenza, non avendo trovato sostituti, Domenica 4 maggio le sante 
Messe sono alle ore 9,30 a Roncadella e Castellazzo, alle ore 10,30 a Sabbione con la celebrazione delle Cresime 
per tutta l’Unità Pastorale e alle ore 11.00 a Gavasseto. A Masone e a Marmirolo solo per questa domenica in 
occasione delle cresime di Sabbione non ci sono celebrazioni. 

• MESSA PREFESTIVA. Da sabato 3 maggio e per tutto il periodo estivo la S. Messa festiva del sabato sera (detta 
anche pre-festiva) a Roncadella inizia alle ore 19:00 anziché alle ore 18:30.  

 

DOMENICA 11 MAGGIO FESTA DELLA SCUOLA MATERNA "DIVINA PROVVIDENZA" SABBIONE 
alle ore 18.00 sotto il capannone nel parco dell'oratorio piccolo spettacolo dei bambini della 
scuola e a seguire spettacolo dei genitori. Dalle 19.00 ci sarà la possibilità di cenare insieme 
con gnocco fritto e piadine (anche da asporto). VI ASPETTIAMO NUMEROSI! 
 

 
 
 

RIVALTA – Cinema Corso ore 21:00  
ingresso € 3,00 – abbonamento per i 4 film € 10,00 

ALBINEA – Sala Civica in via Moranti,  
ore 20:45 ingresso gratuito 

TERRE SENZA PROMESSE – Storie di emigrazione TUTTA LA VITA CHE C’È 

Mercoledì 07 maggio IO SONO LI Mercoledì 07 maggio QUARTET 

Mercoledì 14 maggio ALMANYA Mercoledì 14 maggio YES MAN 

Mercoledì 21 maggio LA MIA CLASSE 

Mercoledì 28 maggio COSE DELL’ALTRO MONDO 

 

Mercoledì 21 maggio TUTTO L’AMORE 
CHE RESTA 

 
 
 

 



RACCOLTA DEL FERRO 2014 Sabato 10 e Domenica 11 maggio 
In quale zona: nelle parrocchie di Gavasseto e Roncadella (+ altri paesi dell’Unità pastorale su richiesta*) 

Cosa si raccoglie 

(e cosa non si raccoglie): 
Tutti i tipi di metallo: ferro, rame, alluminio, …  Non si raccolgono auto e moto. Non si raccolgono 
elettrodomestici interi, ma solo ed esclusivamente i componenti in metallo 

Per chi lavoriamo? Il ricavato della 
raccolta andrà devoluto in 
beneficenza a favore di: 

1) Caritas diocesana per i suoi progetti e le sue attività 
2) Progetto del Centro Missionario in Madagascar   
3) Famiglie in difficoltà e altri progetti d’accoglienza della nostra Unità Pastorale 

Il Punto della Raccolta: 
quest’anno il ferro verrà raccolto nel cortile dell’ex-Mulino Armani a Sabbione (ringraziamo i 
proprietari per la generosa disponibilità) 

Programma delle giornate Ore  9.00 Inizio raccolta Ore 13.00 Pranzo insieme Ore 15.00 Ripresa dei lavori Ore 19.00 Conclusione 

2 avvisi 
importantissimi 

� I ragazzi della raccolta passano SOLO sabato 10 e 
domenica 11; chi arriva a casa vostra nei giorni precedenti 
non fa parte di questa organizzazione benefica 

� Se possibile il ferro sia pronto da caricare già al 
sabato mattina, evitando così ai volontari di 
passare più volte per la stessa via  

* Note: Nel caso in cui qualcuno che abiti al di fuori della zona della raccolta sia in possesso di discreti quantitativi di ferro può mettersi in contatto con 
le seguenti persone per organizzarne il ritiro compatibilmente con i tempi a loro disposizione:  

Longagnani Fabio 340 4070103 - Rossi Michele 347 0831191 - Bursi Carlo 347 7159499 - Emanuele Aguzzoli 349 5236458 
 

Domenica 4 maggio a Sabbione il sacramento della Cresima o della Confermazione rappresenta un momento importante di 
comunione e di festa per le nostre comunità. Cogliamo l'occasione per ringraziare di cuore tutti coloro che nell'Unità 
Pastorale sono coinvolti in prima linea nell'educazione dei nostri bambini e ragazzi: i nostri sacerdoti, gli educatori, i 
catechisti, allenatori, animatori... che dedicano tempo ed energie per accompagnarli, insieme alle famiglie, all'incontro con il 
Signore nella loro vita per trovare in Lui il coraggio di scelte coraggiose. Grazie alle nostre comunità che si sentono 
coinvolte nella loro crescita, prima di tutto con l'esempio, come ha detto Papa Francesco: "Educare non è un mestiere, ma 
un atteggiamento, un modo di essere; per educare bisogna uscire da sè stessi e stare in mezzo ai giovani, accompagnarli 
nelle tappe della loro crescita mettendosi al loro fianco. Donate loro speranza, ottimismo per il loro cammino nel mondo. 
Ma soprattutto siate testimoni nella vostra vita di quello che comunicate."  

i genitori dei ragazzi che ricevono la Cresima 
 

LA RECITA DEL SANTO ROSARIO NEL MESE DI MAGGIO nella nostra Unità pastorale 
Invitiamo tutte le parrocchie a comunicare ogni settimana (in tempo per la pubblicazione sul bollettino, ovvero entro il 
giovedì sera) luoghi e orari delle recite del rosario (sia nelle chiese che nelle case, nei quartieri, per i bambini…).  

 

PER TUTTO IL MESE DI MAGGIO 
ROSARIO per i BAMBINI E RAGAZZI 

Tutti i ragazzi e le famiglie sono invitati a partecipare al ROSARIO DEI BAMBINI (breve, cioè 
di sole 10 Ave Maria) che si terrà secondo il seguente calendario per tutto il mese di Maggio: 

Tutti i LUNEDÌ alle 18.00 nel parco della chiesa di Roncadella   Tutti i MERCOLEDÌ alle 16:15 a Castellazzo durante il pomeriggio insieme 
 Tutti i GIOVEDÌ alle 16:15 nel parchetto parrocchiale di Marmirolo  

Tutti i MARTEDÌ alle 18.00 
nel parco giochi della chiesa di 
Gavasseto  Tutti i VENERDÌ alle 16.15 nel cortile della scuola dell’infanzia di Sabbione 

 
CALENDARIO DELLA RECITA DEL ROSARIO NELLA SETTIMANA DAL 4 ALL’ 11 MAGGIO 

 

Lunedì 5 maggio Ore 21:00 presso famiglia Zanni Sergio e Ida 

Martedì 6 maggio Ore 21:00 presso famiglia Zanni Pino 

Mercoledì 7 maggio Ore 21:00 presso famiglia Tondelli Remo e Leda 

CASTELLAZZO 
nei giorni feriali, salvo eventuali 

eccezioni, alle ore 21 nelle famiglie 
secondo il calendario 

Giovedì 8 e venerdì 9 maggio Ore 21:00 presso famiglia Lusuardi 
 

Tutte le sere Ore 20:45 presso la casa di Sauro Boni in via Mazzelli 48 GAVASSETO 
tutte le sere alle 20.45 da Sauro Boni in via 

Mazzelli e nei giorni feriali in chiesa alle ore 21.00 giorni feriali Ore 21:00 nella chiesa parrocchiale 

 

Lunedì 5 maggio Ore 21:00 a casa della famiglia di Erio Prandi RONCADELLA 
nelle famiglie o al chiesolino 

dedicato alla Madonna della neve Martedì 6 e giovedì 8 maggio Ore 21:00 al chiesolino “Madonna della Neve”  

 

Tutte le sere  Ore 20:30 presso la famiglia Zanni – Prandi Lina in loc. Piazza 

Lunedì 5 maggio Ore 20:00 a casa della famiglia Brugnoli-Bianco in via del Mulino 14 

Martedì 6 maggio Ore 20:30 a casa della famiglia famiglia Cerlini Domenico e Mara 

Mercoledì 7 maggio Ore 20:30 a casa della famiglia Fiorini Angelo e Angela in via Curiel 

Giovedì 8 maggio Ore 20:30 a casa della famiglia Daniello in via Casartelli 12  

Ore 16.15 Per i bambini alla Scuola Materna Divina Provvidenza 

SABBIONE  
tutte le sere presso le 

varie  famiglie, dal lunedì 
al sabato in località 
Piazza alle ore 20:30 

presso la famiglia Zanni – 
Prandi Lina Venerdì 9 maggio 

Ore 20:30 a casa della famiglia Giaroli Elio e Milena  



 
 

 


